
Composizione negoziata per la
soluzione  della  crisi
d’impresa:  l’Inps  detta  le
istruzioni  per  il  rilascio
della  certificazione  dei
debiti contributivi
Con il messaggio 28 dicembre 2021, n. 4696, l’Inps illustra il
contenuto e il termine per il rilascio del Certificato unico
dei debiti contributivi e la procedura denominata “VE.R.A. e
Certificazione dei Debiti Contributivi”.

Da lunedì 15 novembre on-line
la piattaforma telematica per
la composizione negoziata per
le crisi
Ai nastri di partenza la composizione negoziata della crisi
d’impresa attraverso la piattaforma telematica nazionale delle
Camere di Commercio, che sarà online il 15 novembre. Perno
fondamentale del nuovo istituto divenuto legge ad ottobre, è
il sito www.composizionenegoziata.camcom.it che costituisce il
punto di riferimento su cui viaggia in automatico l’intera
procedura volontaria, finalizzata a recuperare e riportare “in
bonis” tutte le aziende, dalle commerciali alle agricole, che
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pur strutturalmente sane versano in condizioni di squilibrio
patrimoniale o economico/finanziario.

La piattaforma camerale è composta da due aree, una pubblica
di  tipo  informativo  e  l’altra  “riservata”  alle  istanze
formali,  che  guidano  passo  dopo  passo,  l’imprenditore  nel
percorso individuato dalle misure attuative messe a punto dal
ministero della Giustizia, per cercare di raggiungere, se ne
esistono le condizioni, il punto di equilibrio migliore tra le
diverse esigenze dei creditori e del debitore.


